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La vostra henelippnra costante, o Signori, Ita portalo tale fonda- 
mento a questo Asilo d' Infamia, il quale, or sono quadro anni, 
nacque per vostra pura, die ormai la speratila rli vederne le utili 
conseguenze diviene pprlcz/a. Somma è in me e nel Comitato Diret- 
tore di quest'Asilo gratitudine verso di voi. ptiiehi lo prove rhc rice- 
vemmo della vostra fiducia ei son motivo di grande soddisfai ione, 
lo noti mi studierJi di cercare eloquenti poopctti (irr infervo- 
rarvi a prò de' tifili dei poveri, imperciocché comprendete appieno 
1" importanza dell' impresa alla quale generosamente concorreste. Voi 
non solo attenendovi a provvedere al progredimento di qnesT Asi- 
lo, (') soccorreste pur l'altro <» denominai" Cosa di Z'roiTj lieti :n . 



urli td ni nii'SIia-ri i i;rar/i anca-Ili [i<-r cui rissano gli amniaistrauieiili 
in unibili lutilo, e pia laT-panu-nle sni'corra'sio alla- Sale di lavo]", 
e tuttavia procurali; di conservarle. (*J A voi. o Signori, si volge- 
rà perenni hcneilizioni , e voi fon ginjn gii ari ionio alla miglio- 
rici stille di tanti meschini a cui ignoranza e miseria avrebbero 

II Signor Sepivlurio ala-I nostro Comitali! vi esporrà gli elTctli 
i-In' lia prudaatli i|insiii crcsi'eiilo Istillilo, e lo slnio delle rendile 
e ilrfle spesi; die aal l'sso si rifariri Inrnnte Panno scorso. 

Cuaisìiieraiiilo ai beni die derivano al [invero dalle Associazioni 
oa l'itala 'voli , non SA listarmi alai muovere plauso ni secolo nostro, 
I miri h'- io Italia si pi'iipap.iuo . si ili ulti pi ira no, e progrediscono in 
ani mi rubile maniera, 'fi Dal Di. ni" ilepli Scienziati, i quali nel tra- 
WOrSD anno railunaronsi in Milano, ricavasi die carni" JuaUordioi 
«olio in Italia (ili Asili al' Liilau/i,i. n i'lie in es-i ricevono educazione 
7 illudici mila faueiolli . culi dispciulio ih gunllrnrentn ttttimla mila 
lire. Ricavasi dal Diario isla-sso a^ssorc istituite in Itili in seuantasri 
Osso di Risparmio, formanti il deposito di gunrainln valimi di 
lire all' incirca. 

In ini sentii wilaln a dire, in proposilo, ehi? grao fortuna 
-.nelilie sa' in questa I lillà rinvisnrir-ir V àmen/ione di Imiti ai quali 
piacerebbe rappimiiiiTi' adi .illii Istillili che qua liorisronn, quello 
d'una Cassa eli Risparmio: ma sparar piova die dò non erigasi 
impossibile, se prr ipialcha' caso puft apparire difficile. i 5 i 

I.' Istituì 0 ali 1'rovvediniL'iilo vilnliiio. aggregalo in Lombardia 
alla Cassa di Risparmio nel 183", olTerisce una vasta Associazione . 
a' villosi nelle Statistiche ad essa sguanlaiiti, e itole a luce tino ad 
ora, rhc un risparmio di poco danaro, consegnalo al hanro ijdPI- 

slitiitn, procacciò ri'iialite 1; capiiali ;i multe per>a iwIVhbrrn limi 

lieve vantaggio ur' domestici biro alTari 

Dall'Autore della Memoria intorno agli Istituti ili Provvidenza, 
il Signnr Gnllardn Calvi, Irappo i l'orarissimi concetti, cosi «prassi: 
11 principio rtV|| n reciproca Anima a/ioni 1 Vilalii.in ha mi doppio 



- carattere, sommamente utile, industriale e morale'. Coli' illimitato 
n aumento di piccoli capitali, e ili piccoli proprictarj ; facilita In 50- 

- luzione del più arduo problema sociale. Esso ha pur edu-acia ili 
■■ sviluppare le più generose qualità dell'uomo, <lì eccitarli) all'or- 
■ dine, alla previdenza, all'economia, che vengono poi granilcmcnu? 

ricompensate. « 

La Società di Mutua Soccorso denomini Pia Unione di San 
Bernardo, esistente or è un secolo in questa Città, presenta divi- 
samento simile a quello che ha prodotto a' giorni nostri l' invemioiie 
delle Casse di Risparmio, e delle Assicurazioni di sussistenza. Tale 
antica Associazione, Parmense, procaccia molti non scarsi sussidj 
agli infermi ed ai vecchi. Per dimostrazione del singoiar bene che 
apparta, citerò, il coso d'un uomo, il quale rimasto ammalato dodtri 
meii, riceveva il continuo quotidiano soccorso di cinquanta crnlt- 
timi, talché egli pagù l'annua rctribuziono sociale di quattro lìrt. 
i ottanta etnttrimi, divisa in centesimi quaranta al mese, e rice- 
vette, in un anno, ernia ottanta lire. <*> 

Non lia guari, con lodevole intendimelo furono eretti Istituti 
consimili da Associazioni di Medici, in Parma, in Milano e in To- 
rino. A Milano la Società denominata Pio Istituto Tipografici!, e 
degna d'essere citata per esempio. Essa fu fondata or sono qua- 
ranl'anni. 

Non è noto, quanto d'esserlo meriterebbe, un osifo infanti!/ 
di rampogna, eretto l'anno scorso, per principale cura rie! Signore 
Anau in Canaro, nella Provincia di Rovigo. A lui riunivasi una 
Commissione al line di stabilire i regolamenti dell'Asilo, il quale fu 
aperto a spese di 308 Socj benefattori, e del Comuni;. Fn pure prur 
l>ns1o un Patronato pei fanciulli contadini che qualche agiata per- 
sona volesse mandare nell'Istituto. In esso oltre all'essere ammae- 
strati come si suole negli altri Asili, saranno condotti a divenire 
virtuosi ed esperti lavoratori de' campi. Ripelerò alcune parole 
pubblicate dallo stesso Signore Anau. » Gli Istituti piì, egli dice. 
~ che nelle Città abbondano, mancano nelle campagne. Se eolla 
■• educazione si giugnessc a diramare un sentimento d' amare che 



- intenerisse i Contadini a prò de' loro [Kirenii e del prossimo, sa- 
■- rcinmo certi ri* avere operata la maggiore carità educativa clic 

immaginare si possa. •■ W 
Degno di ricordanza é il sistema di Patronato ìmrodoito nelle 
.Niuufc pei fanciulli poro-i, le quali cotl'ajuw di Cittadina Asso- 
ciazione furono stabilite dal Marchese Ricci in Macerata, con nor- 
me somiglianti 3 quelle clie dettò in Lombardia il benemerito Sa- 
cerdote Ferrante Aperti. Consiste il sistema del patronato, di cui 
lo menzione, nell'cstrarre a sorle da un'urna il nome d'ognuno 
dei poveri fanciulli, e noli' estra ire parimente da un'altra urna i 
nomi d'altrettanti Socj, affinché ognuno dei fanciulli il cui nome 
è uscito col nome del contribuente, riconosca in lui un protettore 
che prenda cura di assisterlo con affettuosa attenzione, dirigendolo 
nelle vie dell' oiHsla, e procurando die giovevoli gli tornino i rice- 
vuti insegnamenti. Il Marchese Ricci in una Mia lettera data a luce 
in Macerata, disse iti proposito del Patronato da lui proposto. 
" \on si tema che ipiesia tutela sia troppo grave responsabilità o 
■■ pericolo d'ulteriore dispendio; poiché nessuna può recare di queste 

- conseguenze un savio consiglio ed una provvida raccomandazione 
■■ presso alcuni probi artisti, aftinché questi addestrino al lavoro i 

- fanciulli protetti. Ella e cosa certa che diverrà tale tutela soltanto 
temporanea, giacché diverrà meno necessaria a cagione del più 

- diffuso migliorali! e nto procacciato all' unitersale della popolazione. - 

" Le grandi utilità (soggiugueva il predetto) hanno avuto priu- 
-< ciglio da idee semplicissime, talora non abbastanza bene concepite 
■■ dai contemporanei ed eziandio talora non bene apprezzate. - Cusl 
saggiamente dichiarò il Marchese Ricci le sua previdenze. 

Mi ò caro l'accennare, in proposito, che con analogo pensa- 
mento, ogni anno parecchi Benefattori e parecchie Benefattrici di 
quest'Asilo, acc->ni| ragliano a ricevere il Sacramento della Cresima 
una schiera ili bambini e di bambine, a cui qui certamente non 
manca quo Iti liana istruzione inorale. 

A dilatare le Stuoie Notturne di Religione, istituite in noma 
dilli' Avvocato Midielc Gigli, accorse nel tati una operosa Asso* 



eiezione. I» esse alta consuete elementari tónni pei poveri giova- 
netti s'aggiungono quelle del disegna e della arometria, applicate 
alte arti meccaniche ed ai meitieri. <•> 

flou meno di tali scuole riescono cOmmendcvoli quelle pur 
mantenute da Cittadina Associazione le quali dannosi in Milano, ai 
figli dei poveri, nel domicilio di uri. 

Terminerò le mie parole coli' offerirvi, o Signori, gli esempj 
di carità nobilissima che dati sono dalle Società islilutrici del Pa- 
tronato pei liberati dalie carceri; F una sorla in Firenze, e l'ultra 
in Milano. Onore e riconoscenza al Marchese Carlo Torrigiani, 
autore di notevole Memoria intorno ai riitemi peni leu; hi rii nelle 
prigioni, che adopero con severi studj a promovete la prima. (9) 
Onore e gratitudine all' Arcivescovo di Milano, il quale coi più 
zelanti eccitamenti e giunto a dar vita alla seconda. Avranno in 
quelle Città i liberali ikilli! carceri un [lietoso ricovero ove riceve- 
ranno buone istruzioni . e saranno indotti ad emendarsi dagli amo- 
revoli e generosi Cittadini concorrenti all'umanissima impresa; né 
più saranno temuti a ditprcziati ritornando in libertà, ma bensì 
saranno protetti e guidali a ritrovare lavoro, e non incerta onorata 
sussistenza. 

Poiché, giorni nostri, va progredendo la civiltà in ogni pae- 
se, reputar devesi essere giunto alla mela migliore quello, in cui 
coloro che poveri non sono, prendono amico pensiero dei poveri, 
in molti modi. 

Ilo creduto opportuno I' esporvi un Compendio di ciò che fanno 
alcune fiorenti Associazioni caritatevoli in Città Italiane, impercioc- 
ché a niuna di esse noi siamo stranieri; laonde ad ogni buon seme 
che vi fruttifica si rivolga La nostra mente, bramosa che ovo tale 
buon seme non trovisi, venga trapiantato e vi alligni. 
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SI, oro DELL' ADU \ A SZA 



. 1 La IMnzione ilei conti del I8M. 

. ' La Lettura del ronto presuntivo pel 1813. 

Il Distorni <ld Seprctarto del Comitato. 
,° La Elezione ilei Hcvisori dei Conti pel ISU. 
. ' La Proposta dello Stabilimento d' un Asilo per faut'itilli 
non indigenti. 

." La Elezione d'un I'iiU"ic iMclisiajlieo: = avendo 
rbicslo di teifnri! ih Mie udiri» ii Cavaliere Ca- 
nonico l'Ialeslainer. = 

.* Proposta ai Signori Sodi d" assistere ad un esperimento 
dell' istruzione dei ricoverati. 



NOTE 



(1) Compendio del Sistema d' 'durai ione stabilita all'Alito 
à' Infamia in Parma, fiotto in vailo edificio, nella piatta d'Ila 
tihiaja , del quale per .Sottrano Munificma è concesso V uso gra- 
tuito alla Società manltnitrice dell' Istituto. 



Anno 1844 

Scuole di Dottrina Criitiana: di leggere, di 
scrivere, di compiili: di varie cognizioni utili ele- 
mentari: di precelti e dì racconti morali: di tanto: 
di ginnastiche. 

LaTori di moglie e di Irine per le femmine, 
Ricoverali maschi e femmine, iteri Ili a ruolo 
d'ammissione dal 12 Giugno 18*1, a tutta il 31 



Memore 18M N.° 670. 

A'umeru maggiore dei medesimi venuti nrl- 

V Asilo 378. 

Rumerà medio proporiinnafe dei medeiimi re- 

nuli nell'Asilo - 278. 

Maestre ed apprendiste - 12. 

.Vncj manlfnilori dr'i' Istituto - 522. 

Socj yitltateri - 31. 

Socie yùilalriei -- 20. 

flicorernfi maschi r femmine che da persone 
appartenenti alla Saeietti furono accompagnali alla 

Cresima - *9. 



10 

Padrini, e Madrine dà mtdttimi per la Crt- 
$ima - 22. 

Somma riscatta a vantaggio dei tuttofa l i dai 
Padrini, i dalle madrine L. 213. 49. 

Computandoli gli anni 1843 e 1844, sd anche 
il pronte unno 1845 il fatto d'un uguale beneficio 
e venuto a marnai e femmine formanti il totale. . H.* Itfi. 

Somma totale riscossa per quello fallo negli 
anni detti L. 777. 29. 

La sp.sa per ogni fanciullo e fanciulla fu di - 6. 70. 

Ricoverati maschi e femmine turili dell'A- 
rilo per età d'otto anni compilila dal l8tl ^nn 
al 1844 N.° 78. 

Matchì passati a continuare la loro educa- 
zione nella Casa di Provvidenza * 30. 

Femmine uscite dell' Alilo per compiuta età, 
e quasi tutte pattate nel Conservatorio delle Lut- 
gine (tranne quattro ritenute nell'Asilo Uteiio, 
per Deliberazione del Comitato » 124. 



COMPENDIO DEI COTJTI DELL'AZIENDA 

DELLO STESSO ASILO 



An.vo 1844. 





». L. | 13900 j 08 


Spesi 


Li 


11551 


70 


AviK 






L. 


2348. 3. 


S. 




Sociale in Capitali impiegali 










ilio il 18(4 .... 




L. 10000. 00. 



ti) Compendio del Sittma d «ftieoiione stabilita netl Isl.u- 
. detto lima di l'mnijiiita, tn t'arma; polla uri già Oanrnto 
miminolo d'Ile Bojartle , dt cui dalla /'-■■.■ delle IUa«tf 
ti» Stato e in parte dita fu» gratuito, per .Sovrana rWr- 



Axxo 1844 



Scuole di Dottrina Cristiana: di leggere, di 
Krìvtrt ili campati, di varie utili eognitiani, spe- 
cialmente relatirc allt arti ed ai mentirvi: di precetti 
n'orali: di geometria elementare: di disegno ele- 
mentare: di geografia elementare: di ginnaiticht: 
di canto. 

Lavori delti manuali, cioè far lime, pettini, 
ombrelli, scalfarotti, ipasiole, pantofole, frange, 
fettuccie, (ordirai; d ine. A ciò si sta preperando la 
giunta d' insegnamenti per maggiori manifatture. 

I: l 'slittilo è stato aperto addi 18 d'agosto 
del 18W. 

/ Soci benefattori oltrepassano il S 



Maestri artigiani Direttori - 

I Monaci Cassincsi, Padre Pinzetti f/'ro- 
mofore e Rettore dell'Istituto) e Padre. ttorlenghi 
l'ia- Rettore, tprcialmentr attendono a dare scuola 
di religione ai ricoverali, e di civile morale. Farle 
persone tra i Socj Rrnefattiri si prestano gratui- 
tamente a vantaggio dell' Istituto: cioè 

Medici K.° 

Chirurgi « 

Per la tecnologia e fisica applicata alle arti 
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J'er la Calligrafia maettri \. J 3. 

Per la Geometria mattiti . . n 3. 

Ptr la Ginnaitica mattiti - -2. 



COMPENDIO DEI CONTI DELL'AZIENDA 

DELLA CASA 1>I PROVVIDENZA 



Antro 


1844 






Ehtr.it» L. | 3659 J 27 


Spesa. . . L. 


3523 


14 


Auszo . . 


L. 136. 13. 







Non. Dilla vendila, di con lavorate non li può ItùbUire conio 
( mf fruite lallr Ir anche per Mentili) titillili ai utili 

di L. 91. 14 /ni 1B4S. 



(3) II numero oV Serj ma ..tenitori dilla Caia 
dì iaroro aperta in l'arma nel J811 i di Ut: 
La ramina annua che rfwtMtui fini ined'simi 

è di L. 9631. 00. 

/ Il numero muggirne de' lavoratori 

Kit 1813 fu di 168. 

' II numero medio di 99. 

/ Il numero maggiore de' (a Foratori 

Nel 1811 [ fu di 77. 

V /' numero medio di 15. 

Il numero medio de lavoratori a lutto il 25 

•^iuflnn 1815 è italo di 101. 

La spesa di relribuiioni dati. ai predilli nel 

1813 asten a L. 21955 17. 

£ nel 1811 ascese a - 7952. 77. 
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(4) frugati specialmente il volume secondo drgli fumili ita- 
liani di statistica. (18W) 

Merita d' essere in ptirtìcalar modo citato il carità tenole di- 
risamenta dell' Associa rione dalla quale neW inverno del 18H 
furono procacciate in Torino parecchie stanze, con Scaldato], pei 

poveri, 

Ann (ruta feltrò di notare che non pochi jbiìo in Parma gli 
Istituti che soccorrono ai poveri, oltre quelli che l ì ha fallo na- 
scere la carità cittadina: talchi givta l'osservare che sussiste 
contìnua beneficenza in non pochi Istituti di cui i principali son 

Il grande Spedale per gli Infermi. 

Lo Spedale dei passi. 

Ia> Spedale degli incurabili. 

V Oipisio di mendicità. 

1/ Ospizio degli Esposti, c quello della Maternità, oré 
inno «■«ole di ostetricia. 

L' Ospizio delle orfane. 

I.' Ospizio delle Mendicanti. 

L' Ospizio d'Arti e Mestieri, ipniolmente destinato ai 
Troratclli, e agli orfani. 

V Istituto de Sordo-Muti. 

L'Istituto di San Filippo Pieri, detto della Carità, che 
dà continue elemosine a domicilio ai poveri, ed i soccorsi di 
rare mrdiche a quelli che sono malati. 

Il Monte di Pietà. 

I.e Scuole della Dottrina Cri'tiana. 
tiri alquanti Canscrvatorj , e Conventi di Religiosi che prov- 
eeifgam all' educazione delle fanciulle parere. 

(a) Hannovi Casse di Risparmio, aggregati ai monti di Pie- 
tà . in l'enezia, in Era. e ili Mondimi, in Firenze ed a SienH. 

■■ I miniti di Pietà delle Città minori c delle fiorante d' ardi- 
■ mirto scarsamente dolati, lotto che saranno attortati ad una 



li 

« Cassa di Risparmio, vedranno nrccsiar ìamm te uumfnJ.ir* il (oro 

- cupitalf circolante. . e potranno cori csltndtrc la sfera Mie Iiitii 
" alterazioni o bene/ititi del povero. JYiun rischiti correranno i 
« monti di Pirla, poiché aumenteranno un annuii interesse delle 
•> somme depositate, e li allenuerd notevolmente la difficoltà chete 
« Casse di Risparmio incanirono nel cauto coltocamento fruttifero 

- dei depositi, n 




Un progetto di Cuna di Risparmio per la Città di l'arma 
si pubblicò dot Signor luigi Mussi. Altri iniditi progetti /ìimnn 
composti dai Signori Domenico Rosi Dottore di legge, lazzaro 
Uberto Comaziani Avvocalo, e dal Signor Angelo Rettoli™ Pre- 
ndente della Camera di Commercio, il quale ha divisamenla ili 
pubblicare la tua scrittura. Il Dottore Rosi proponeva l' unione 
d'una Cassa di Risparmio col monte di Pietà. 
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(S) iZmpendin dilla Stalo della Società generale di Mutuo 
Soccorso, lotto il titolo di San Bernardo in Parma, fondata nel 
1745, t riordinata nel 183*. 



Anno 1844 



Socj N.° 508. 



Entrate 




Quote riscosse di L. i. SO annue. \ 




Tasse per patenti, Frutti di Capitali, [ L. 2S08 


57 


e Crediti realizzali. ) 




Spese 




Soccorsi a 96 ammalati, Pensioni a 3 \ 




giubilali, Sti])cndio ad un servente, ( L. 1711 


38 


p Sne»e d' ammiri irirajinne ! 






Totalità del fondo Sociale, compresi 







Marnimi in Parma dui Società Speciali mulinili: V via 
de' Cappellai, e l'altra dei Facchini. 

fegganti in propatito delle Società di Mutua Soccorso le aisai 
pregevoli Memorie del Signor Gottardo Caini nella Rivitta Eu- 
ropea (folcitoli 17-18. 18*3, e. (atcicolo 18. 18*4,1. 



(7) Vtggonsì gli annali di Statittica, fascicolo a" ottobre 18W. 
fi si ritrara aitalo !' Istituto promosso dal Signor Jnau,rvi si 
parla della sapiente elocuzione del Conte Nicolò l'riuli, la quale 
tratta della necessità di manti-nere gli Asili d' Infamia. 



(8) In Lombardia , in Trititi ed in Toscana procedono cm 
baun successo te .Scuole Tecniche, fena.ui è debitrice itU' /itite- 
lo di Scuole Tecniche al tuba uomo Luigi Aleaandro l'arravi- 
ctni, Iettare di simili Scuole in tutu, la Lombardia, e autore 
di buonissimi libri pei giovanetti. Veggaei la Memoria del Dal- 
l' Ongaro pubblicata in proposto delle predette Scuole fondate in 
Trieste, e delta Scuola agricola fondata nella stessa Città 

Una numerosa e florida Società Agraria e ittituita in Tori- 
no, epubblica un utilissimo Giornale, che porla il 'titolo di Gaz- 
zella Agraria. 

(il) Merita particnlar menzione la riforma fatta delle carceri 
dette di San Giacomo a Firenze. In e,„ si i fidata alle Suore di 
San Giacomo la vigilanza delle Detenute per correzione, e si t 
tolta ai Carcerieri. 

leggami, circa i Sistemi Penitenziari delle prigioni, gli 
Annali già citati; fascicolo del Dicembre 18U. 

OIKERViZIONI 
ri'i.jtive * vinti; cose esposti: 



" £ ' Wnu ** Partigiano, e dell' agricoltore è il primo 
- ira i nojfri attuali bisogni. * 

» Il primo anello dell' istruzione popolare sono certamente gli 
~ Asili di carità per V Infamia. » 

■ Le Scuole elementari maggiori, gli Orfanotrofii, le Case 
•■ di lavoro pe, mendici, sono da riguardarsi come Scuole teeni- 
" * C ?* mk ai ,nirta ™ i fanciulli neir egizio d' un mestiere. 
" U Sc " olc ,ccni ' he * «"«do «rodo debbono servire a formare 
! ^rV- " 0PtN ' GlÌ **" * *«* ^possono srr- 

n ZnfolT^T ^ " ^ del <*<*«™ " « D'- 
reiior, ridi,. AHende rurali. „ 



RELAZIONE 

GLI ASILI D'INFANZIA PARMENSI 

SPETTASTE ALL' ARKO ,,if 
L P T T A 

ALLA GENERALE ADUNANZA 

DE' SOCII CONTRIBUENTI 

«■natta» muSBoainia 



Quando la prima ralla, o Signori, or fa poco più di ire anni, ci 
in questo luogo vi congregaste, lieti, e, per cosi ilire, modestamente 
trionfanti che indie fra noi fosse cominciata l'opera degli Asili; 
tòrse, siccome tulli i piaceri quaggiù trovimi compenso di qualche 
affanno, bepcbò molti affanni vadano senza compenso alcuno di 
gaudio, forse, dico, nella vostra letizia questo pungente pensieri), o 
in quell'ora istesaa, o poco dopo, dentro di voi parlava e ti tur- 
bava, o Signori: Se mai doverne per solo pochi anni ri nnavella rsi , 
od anche essere come la prima cosi l' ultima, simile adunanza, e di- 
leguarsi in seme il fruito della vostra caritatevole istituzione. 

E cerio alquanti, non senza cagioni, cosi la discorrevano: Vero è 
clic I 1 effetto ha largamente pur sui principii superalo l' aspettazione; 
ma non ci rimarranno tuttavia molti per ignoranza sfavorevoli , molti 
per malizia oppugnatori? Chi ci promette non ritrosi al proprio 
bene i poveri? Chi ci assicura nel volere e nel potere costanti i 
benefattori ? Quante calamiti non possono impedire o disviare o tar- 
dare la cariti cittadina? Chi ci mantiene or dunque, non vogliam 
dire in perpetuo crescenti e perenni, ma solo per uno anno avvenire 
certe le entrate? Oh bella è per fermo la impresa, ma fidata a 
troppo lievi speranze; troppo alla mercede d'ogni ondeggiare di 
avvenimenti e di opinioni abbandonala! 

A tale non irragionevole dimandare, non mancava chi ragione- 
volmente rispondere: Il fallo chiarire gì' ingannati, risolvere i dub- 
biosi, svergognare e confondere i maligni: Non si rozzi, né stolidi i 
poveri, che non consentano ricoverala e nudrita e curala la prole 
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senza Inro fatica: La carila cittadina non potere né mandar né fred- 
darsi, mostrandosi maturi oggi i popoli a questo instituto: di ciò 
poreerc fede certissima eh 1 esso va a mano a mano alimentandosi 
non mance delle grosse offerte dei pochi che delle picciolo dei 
molli: Le nuove istituzioni fare sovente mala prova perciocché in 
luogo non acconcio si piantano, ma in terreno bene apparecchialo 
allignano e lìnriscono mirabilmente: 1 disastri, lemmi come pos- 
sibili, non come probabili, non dovere non che togliere tardare 
le onorale imprese: I singoli e le congregazioni essere tenuti del- 
l' opera, non della riuscita; quella stare in mano degli uomini, 
uuesta di Dio: e le non rade volte essere prudenza il temere, 
debito il fare. - Per savi che tali ragionamenti si fossero, unto 
non avresti quetato chi desiderava colla certezza de' computi fran- 
carsi alunni per un anno dalla mutabilità ed impotenza delle vo- 
glie, dalla varietà e prepotenza de' tasi. Di questo cho per lo 
addietro non si poteva se non così per avviso e per congettura non 
sopra documenti saldi promettere; di questo, o Signori, sappiate, 
oggidì siete non più in i speranza ma in possedimento. Securi lo 
nuotiamo non gin anticipando l'avvenire, ma recando innanzi il 
presente. Infatti; poniamo che il nostro Asilo in fra. non mollo 
iscriva un po' più di 600 bambini, w per averne giornalmente un- 
no' meno di *00 ( ora ne ha circa 320 ); allora ci bisognerebbero al 
più dodici mila lire annuali: e gii un Capitale di dieci mila i in 
serbo e frutta, potente insieme o ad impinguare continuo le entra- 
te, o a difendere a tempo un disastro: manche rebbono ancora in- 
torni! a duo mila' lire',; ma più di due mila, avanzo dell'anno, 
trascorso gii sopperiscono e sovrabbondano al bisogno. - Ora vol- 
gasi pare (ma confidiamo che P augurar tristo sia vano) tanto ri» 
tempo il quale vieti la pubblica beneficenza n questo campo e ad 
altre parli la derivi e distragga; e noi con questo sorgente lo fe- 
conderemo per mila una annata; potranno intanto per avventuro 
prendere le pubbliche forze ristoro, e le vedremo desiderose tornare 
all'opera non rimasa interrotta, e la quale una volta risoluto chi sa 
quanto avrebbe a lungo penalo a risorgere e rimegrarsi. 
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Se non che rimossa dai più timidi ogni ombra di lontana paura, 
non crederemo possibile che si ferocemente vogliano congiurare a 
tanta danno gli uomini; non crederemo che lo possa eolle calamità 
ordinario la natura; quando piuttosto l'insaziabile cupidità de 1 go- 
dimenti nelle prosperità, che il dolore nelle sventare, serra i cuori 
o le mani dì bencBci: Non ricuciremo anzi di accogliere animosi 
più liete speranze, c argomentando dal peculio presente il patri- 
monio futuro ci prometteremo non mollo remoto un tempo che ri- 
vano di propria vita gli Asili, non pili ramo avvenitìccio e d'in- 
nesto, ma dimestico e nativo d'ogni cittadinanza; non tolte per tale 
maniera, ma cresciute le facoltà' a condurre con altri i [istituti a 
maggiore dignità e perfezione gli ordinamenti civili: Ne si tema 
che i public! istituti moltiplicati tolgano obhietlo n campo alle virtù 
ed ali" ingegno dei singoli e dell' uni virsale; oh! rimarrà sempre dote 
soccorrere e riparare, dove correggere od innovare, dove togliere 
dove aggiugiiere dove i-reare. L' wlilido della civili;! non s'innalza 
formo che a gradi n iirali. e fondendo lo limilmioiun su mi si ri- 
posa; e più monta e si allarga, più abbisogna, e più è capare, ili 
montare e dilatarsi: E di ver» tìl Ómtttl veni razimie "ffli e comi* un 
salire di colle in collo onde ad ogni mano ti si diseuoprp ampiezza 
maggiore e onnvc cime, e par sempre vedere no mai puoaai rag"- 
giugncrc l' estrema. Nè solo in questa dei reggimenti civili, ina in 
ogni altra umano cosa, in creilo, la possibilità dell'opera ed i con- 
ce! Li della perfezione camminano fra loro a somiglianza di cerio liner 
note -li matematici, le quali si vanno in infinito ravvicinando, mai 
non si toccano. ( J i Un vengano binanti i fatti: riguardiamo quali e 
quante furono le en(ra/c e le tpett netti anno passato, e piglieremo 
più ehe dalle nudo parole fidanza e norma per il futuro. 

Cinqiicrcntn Sodi ooiilriLnirono lire 5G3fi, e tài tuninn con- 
ferite dai Signori Dliz.iali del 1." Ballaglione del lìcggimcnlo M. L, 
Le offerte eventuali e si ranni inarie diedero 60M lire: I capitali ne 
frullarono ■ISO, le quali colle lo27: avanzo del i3. mandarono l'en- 
trala del passato anno n lire 13(100. Raffrontiamo l'uscita: itibV lire 
pnrluroiiu gli stipendi! : Ì396 amlarniio nei cibi, 2fiS ]»l fuoco: Le 
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spese il' ufficio c per le scuole montarono a 639 lire; quelle per le 
fàbbriche c mobili a 343, e a 233 le straordinarie; in mito 9351 
lira : arroge due mila collocale a fruito, e tutta l' uscita sono lire 1 1 351 
le quali sottratte all' entrata ci lasciano ancora lire 3348. W 

Se qui noteremo che l'entrata (come degli anni addietro, e 
cosi del passato) ai compone più che mezza di offerte eventuali 
non crediamo di spargere turbamento e sconforto: poiché se varie 
e non stabili sono le occasioni che le offerte eventuali promuovono, 
e una, e costante, si putì dire, la capone che lo produco: ciò è 
l'amorevole inchinamenlo degli animi a questa istituzione; il quale 
i singoli non meno che l' universale trae per ogni modo a sovve- 
nirla, pero i mezzi e le vie possono variare, non può il fine man- 
care. Recitazioni di filodrammatici, Accademie di sonatori, Serate di 
canto, dove negli autori e ne concorrenti vediamo onesta gara di 
buono e generoso volere, non ci fallirono; né sono, crediamo, per 
Tallirci. Nt è mai per fallirci, ma sempre ci sarà presta c pari ad 
ogni bisogno la materna generosità dell 1 Augusta So va ini, che 
le messi non sempre abbondevoli da spettacoli o da altro, suole con 
regia magnificenza rendere copiosissime. i 5 > 

Che dove le consuetudini e la fortuna non rechino le occasioni , 
vedemmo e vedremo cercarie e trovarle felicemente V ingegno. Ed 
eccovi iTigliettini di capo d'anno, segno più di vana oscrvile adula- 
zione che di amicizia o riverenza, convertili ad annuale beneficio. E 
questo è degno vanto di civiltà, i frivoli o mali usi degli avi mutare 
in buoni ; dovrà solo dolerci che in ciò ancora lascicrem troppo che 
fare ai □cpoti. Ma se qui non dimandiamo che agli Asili ed ai poveri 
ai doni quanto è sparnazzato nelle costose inezie, onde a se compon- 
gono P apparenta ì doviziosi per abbagliare col fasto, o brillare collo 
'"ode; se tanto, dico, non dimandiamo; perciocché forse a si grande 
suono e lucicoro, troppo d' oscurità e silenzio succederebbe; preghia- 
™o almeno che sJ;tiello volontario tributo d'ogni cominciar d'anno, 
P"> prea W e più intieramente di quei dorali polìzzìni non si disusi, re» 

Altro indizio e frullo di buon volere ed'ingegno mirammo nella 
» prò degli Asili stampata di chi nel secolo passalo, con sa- 
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pianai civile ed anima paterno, ministrò questo paese. E te deside- 
rosi accogliemmo c di buon cuor ringraziammo, o male discacciato 
Marchese di Felino, il quale forse ci venivi rimprovero ed esem- 
pio, nm certo venivi beneficando. <i> 

Se non che uria Inngo ritrarre in quante forme la carità e 
r industria sovvengono or qual minuta rugiada, or come pioggia co- 
piosa a queste pianticelle le quali quanto più saranno comune cura, 
tanto diverranno più comune frullo: ma in simili offerto sollecita- 
mente mirando, per fermo, di pietà il cuore e di riconoscenza vi si 
muoverebbe, non tanto i doni misurando quanto l'animo dei do- 
natori. E meco per avventura giudichereste, non castro per man- 
care nel mondo, ne a questi pargoletti le beneficenze finche al mondo 
non manchino infelici: ai quali più che ad ogni altro ci pare snero 
e caro il diritto d' essere generosi. Vedreste il loro pianto frescamente 
sparso per cari estinti, come tacila fonte versarsi in questo ricetto 
d'ogni beneficenza; voi li vedreste alle orazioni ed alla gratitudine 
di questi innocenti l'animo e la memoria dei trapanati raccomandare, 
i quali sicuramente più da questi pietosi fotti, c da queste infantili 
preghiere, che da pomposi mausolei si debbono rallegrare. Oh degni 
d'altra sorte coloro che al proprio dolore confortare, P altrui mi- 
scria confortano I 

Che se dalle Rendilo ci volgiamo a considerare le Spese, noi le 
vediamo, in totale, minori state che P anno antecedente non furono, 
per più che 700 tiro: ma raffrontandole per singolo, allora se le 
troviamo dismiuaile di lire oltre 9000 rispetto la fabbriche, te osser- 
veremo aumentale di tOTO al titolo degli stipendi]. Giova accennare 
brevemente le cagioni. Fattesi, nello scorcio del 43, quattro scuole 
delle due che avevamo, anche il numero delle maestre, le quali 
erano sei, volle estere duplicato: sovra di questo altre ottennero 
maggiore stipendio, come è di consueto, compiuto il loro primo 
anno d' ufficio, altre per estero state avanzate di grado. Eccovi co- 
nte la spesa per questo capo trapassò gli anni antecedenti. Ne di ciò 
abbiamo a dolerci ; che se parve buono lo spendere a fare questo 
ricetto per convenienza ai bisogni, e proprietà e quasi magnificenza 
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Musimi: » pi arem, <m tmmm. Mi 
dare a torlo quanto « nave e si l' uò untissimo, fornendolo in buona 
copi, di chi ria» I ™ ad mph • <m *> **■«• » 1-» 
troppi risparmi, M i nt i m i « *• * f— — a*"» 

portare larnliaiaa maggiore, e lo inslllulrici meritare eompcnsi mag- 
giori Ni .Irono fra .« per eealo a»* • quel" i 1™» ««••*• 
ticro paraimonia .teettialima nelle murali; e aotto ragione ci.' egli 
tratta qui di Inveri . farebbero contribuire colle fatiche loro I po- 
veri a quello ,«*c le quali a fave-aa « P"«* «— <" \f_ 
„** Clic .e pura ad .afono», qui dm», ve». vita deaeriamo 
per nani porte carità e soave benevolenza; le quali tanto a questa 
,,'„.,',"„„ii fanciulle™, e questa povertà carrara paiono dovute; 

, . .■caci carnicino doni chi viene o povero o facoltoso a questa 
cura d" bambini, e degna ma «la me™». a™"»»''' 

tuttora*, poiché lo virtù nnu i tom.nd.u. e «» » »"»•"■ 
,1 „,„■» non ci doni lo ». «e » ™ »"t» «"' '"^ l 
bono, e in qralcl, md. gli ai P<»o., rimontar.. Si «,» 
cvoblam. eh. 1. ci» no io M. ai* n nabl». ™ P-gh, 
„,. godiamo eh, ad una bone»» cngrega.ion. ,fU.dm. sembri 
Più on„o e ikagn. »™ -« 

eh. .misurala acttom; e pero W.r«,, »«• «"» »""»• * 
dovo » faccia negli «lp,ndii qua». Af™* * T-» ' 1™ 
fu .««nat,. quo» venga «hai" ■» «» ■ "™° « *f " 
buon vola» , di clncae. diligen». Ma qu, per .mutar, dlmau 
flora,,!. J. ,„,„„ desiderio giustissimo di premiare, Me, reanood. 
.taiderio debito di merino,; f™" 1. ttMM <■""»> 
qunnto posano? .. In on. parola, co«o«o.., ° "*»""° " "™ 
nflieioa - ,„,„,,. „ Signori, qua» «ine d.nu, da vo, per- 
tetti.™. . d«id,rabilc «— K» * J™ 
■"".r. intendo „,.,■. „,à in — I "H « ' 
"»i"», qu,n„ , „n „os,,i il»!»»»* « ™™™" * 
™ rapprcaenti. Che t» f"" 1 "» """" * 

« animo, , diremo anco l-riMI » ™" *• " **" 
"menu. , „ |o a |,pci; dove .~ k «*. nova 



gl'insegnalori, i quali al buono intelletto nastrino per tempi, le buo- 
ne discipline: i quali nel giovane aure alimentino i buoni affetti; e 
facciano § li oneri costumi igombri d? opti salvatìctiezza, e di noliìlc 
pudore adomali, anzi difesi: i quali anche la facile dolcezza dell'a- 
nimo accompagnino a soavità vereconda nelle mnniero; o quella af- 
fezione [può materna che viene dal more, olla severità rattemprìnn 
che viene dalla ragione? i quali infine la formino non vaga di ador- 
narsi, non desiderosa di pianare, non vogliolosa di spellaceli e di 
folla; ma ritirata e modesta; ma poco di sua persona curanto; tutta 
studiosa d'apprendere: lulta a' suoi cari bambini devola: solo dei 
suoi doveri pensosa; e solo del suo nobile officio innamorala? 

Ma sleno pure coleste dì quelle perfezioni sognate clic la natura 
non dona, che l'arte non vi procaccia; diremo forse possibile in fra 
la gente minuta, diremo forse agevole anche nella più agiata citta- 
dinanza incontrare donzella che parli e scriva correttamente italiano; 
che speditamente faccia di conti; che possa con grazia narrare; con 
modestia e dottrina conversare; eoo erudizione e chiarezza insegnare; 
con dolcezza e con senno correggere; con ode, in somma, educare? 

In altri luoghi per vero cercasi (quanto almeno si può con 
insegnamenti) allevare e formare buoni maestri e maestro; verrà 
tempo, crediamo, che anche fra noi si possano volere gli istitutori 
dotti delle arti che debbono professare; potremo allora più secura- 
mctile maggiori cose dimandare, maggiori conseguire. - Intanto per 
avventura ne deve in qualche modo bastare se le islitntrici di questo 
Asilo vediamo tulle da buono volere animate: tulio por cura, e al- 
cune agevolmente conseguire di farsi ogni giorno migliori: se infine 
lassiamo Miche mostrare chi già per rorinne si degli studi si delle 
maniere vuole essere non che lodala, ammirata, e recala in esempio. 
Hhe se talora ansimando qualche lolcrauza la mediocrità nell'inge- 
pim. qualrbe indulgenza l'età gìovauilr, ne basti avere severità ri- 
gida vedalo laddove alcuna volta parve disfiorarsi quella verecondia 
non solo dei fatti ma delle apparenze, alla quale le bene allevate 
giovani n donne mancando, debbono in ogni luogo essere biasimale, 
in questo punite. 
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Ma ritornando la onde alquanto ci dipartimmo toccheremo 
due capi che fecero un poco salire lo Spttc d'ufficio: questi 
furono la stampa della Relazione annuale; c la stampa di un Ab- 
beccedario per i bambini dell'Asilo. Quella parve cosa dovuta ai 
Contribuenti, i quali hanno diritto d'avere sull'occhio i fatti nota- 
bili dell'Asilo, sì in ordine all'amministrazione al all'insegnamento: 
anche parve non inutile generalmente a questa istituzione pubblicare 
parole che in pregio ed onore odi' universale mnntenganla; ren- 
dano grazie, e spiriti aggiungano ai benefattori, e in desiderio ne 
accendano gli spettatori oiiosi, e all'uopo contro gli avversari la di- 
fendano: clic so a quando a quando tristizia od errore fanno segreta 
guerra o palese agli Asili, gli è lieo giusto se colle forze lor proprie 
si levano al riparo. Che se non parve da rifiutar questa s|iesa (an- 
che siccome di per sè tenue, e da qualche donativo alleggerita ), t") 
fu di necessità e diede prontissimo frutto quella d'uno Ahl>ocrcdario, 
dei quali più non sì avevano da qualche tempo, ne più si rinveni- 
vano esemplari. Ciò non di meno, mancando i vecchi, e indugiando 
i nuovi; che a molto numero e con dispendio non grave furono 
stampali; W non ehi» in questo mezzo ne difetto nò indugio l'inse- 
gnamento; poiché lo maestre aitandosi di lettere mobili , e mostran- 
dole e disponendo a mano a mano, e facendole dai fanciulli disporre 
sopra una tavola a veggente di tutta la scuola, insegnavano leltrre e 
sillabe, e rilevare e scrivere le parole. E riò rammemorando, non 
possiamo non ricordare con desiderio e con lode il buon sacerdote 
il quale lettere e cifre da Ini tagliate in rame, e molti cartoncini 
stampali dono all'Asilo; ne potè prendere intero godimento di sua 
fatica; non rallegrarsi mirando i bambini, dei quali si deliziava, giu- 
livi e bramosi reme ad un gioco a questo novello studio: passò di 
vita compiuto appena 1" ingegnoso lavoro: del quale e dell' animo 
caritativo riceverà di qui certo benedizioni ìnsìnn che in queste 
scuole a lessero s' insegni, insinn che duri questo Asilo, e memoria 
drt benefici. <">i 

Ma usrito ne - compiili e giunto a toccare dclln istruzione, verrò 
ln f orse a ripetervi quello, n Signori, che lutti o vedeste alcune 
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volte operare, o udiste le tante volte a viva voce o [le' libri nar- 
raiv? quali o quanto le prime discipline (e suini poche e non deb- 
bono ener molte) qui dentro? quanti fanciulli <• fanrìulle esperti 
nell'alfabeto, nel sillabare, nel leggere; quanti n scrivere d'oste, 
quanti a formare lettere; (piali computano di memoria, quali leggono 
cifre, sommano, sottraggano , moltiplicano; clic precetti ili cristiana 
e civile dottrina, quali nomi ili cose conoscono; quali novellette 
morali raccontano? come finalmente le bamliinc anche in lavorielli 
manuali si vanno esercitando? meglio mi pare ili ciò p-H-pervi a tempo 
uno specchio disliuto, che sfuggevoli numeri qui recitarvi: <"> e, 
ile* progressi di questi fa nei il Ile [ti ne" loro studi, a che liurvene io 
a parole imperfetta misnr.!, ijiiamìn ].«itreti- j ci 1 \e-i i l 1 , ■ . ì - > i c ■ i i leviicn,- 
più certo saggio nello esperimento che domani pubicamente qui 
sari dato, A questo vi invitiamo, o Signori; e ne andrete, crediamo, 
sodisfatti: chi non attendo miracoli, ma voglia far paragone da questi 
bambini, non diremo già con quelli di simile eli vagabondi ancora 
per le strade e abbandonati, ma con quelli eziandio bene guardali 
nelle case e mezzanamente ammaestrati. - <■"> Come non poche bam- 
bine uscendo dall'Asilo Steno amorevolmente raccolte alle scuole 
delle Luigine, già udiste l'anno passato; e vedeste come alquanti 
bambini si vanno di qui mutando annualmente alla Casa di Provvi- 
denza. Anche vedeste due volte, gradito spettacolo, i bambini an- 
dando alla Cresima, vestiti con offerte a cii. da varii benefattori, e 
avendo padrini alquanti de' Sodi: e dove in ordinanza passavano 
puliti e modesti, traeva la gente a riguardameli: e multe persone 
di bassa mano, ignare di filosofiche speculazioni e di parti, tulle 
gioivano rimirandoli, e quei bambini felicitavano, e benedivano gli 
Asili, c li dicevano una carità bella e fiorita! 

Entrare nei provvedimenti del Comitato sarebbe lungo c in 
molte parti inutile, ciò non di meno questo non taceremo; che am- 
mettendosi ( quando era ancora poco numeroso l'Asilo ) regolarmente 
bambini fra i due anni e mezzo e i sei, e non difficilmente anche 
oltre i sei, parve ora da non ricevere generalmente ehi passi i cin : 
que anni appartenesse al Comitato ne' casi particolari dispensare: 
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con questo, come bene crederete, o Signori, che dovi; per solito 
ricchezza ed appoggi ottengono lo dispense, qui possono soli conse- 
guirlo ( e troppo spesso lo possono! ) straordinaria miseria e abban- 
dono. E se parve bene noci mescolare cosi insieme età fra loro troppo 
dispari, poiché chi entrava rozzo d'ogni istruzione a sci anni, s'ah- 
balteva con bambini di meno che tre anni: parve altresì buona 
cosa non lasciare troppa ineguaglianza nd l'istruzione, come avvenivo 
raccogliendo continuo bambini di Riorno in giorno: e determinassi 
die solo due volte Tanno ( durante il Maggio e il Novembre ) nuovi 
bambini s'ammettessero, i vecchi si licenziassero. 

Ma tali particolarità, o Signori, siccome per si lievi e note, no 
da mo adornato, essai, credo, arrecarono stanchezza e tedio, o sin- 
golarmente a quelli ì quali forse bramavano, e forse ancora aspet- 
tano, cho l'orazione queste minute ed ovvie materie sorvoli, e, li- 
bera ed animosa per campi maggiori spaziando, le menti fin da prin- 
cipin a noti so dio di più alto mosse e intese, seco trasporti ardita 
e sollevi , c in uno soddisfaccia appassionata all'affetto già da Doti so 
quale dolcezza preso, e di altra maggiore desideroso. 

Si è io di così fatto sentire e desiderare prendo maraviglia: 
conciosiaché, avvi egli forse qualcuno si ruvido o miserabile d'ani- 
mo, il quale, mettendo il piede in queste sale, ed i bambini quivi 
raccolti mirando, e. quei loro esercizi! osservando, e quelle voci e 
quo' canti ascoltando, non si rimanga di gaudio e tenerezza confuso, 
d come da intima forza invogliato e sommosso a lagrimare? E chi 
avvi anche, di si povero ingegno e grossolano, il quale questi rico- 
veri visitando, più innanzi non guardi, ed alla universale educazione 
non pensi, e in questa officina imprendersi di formare e al proprio 
line indirizzare l' animo e Io mente del popolo? e a mano a mano 
dui presente luogo, e dal nostro tempo allontanandosi, non distenda 
oltre i suoi pensieri, c a tinti i paesi gli allarghi, c non desideri 
figurami c dipingere all'intelletto, quali i publici costumi, quali I 
civili ri-g ( .j m ,. n ti , quali le discipline, le arti, la sapienza di quei tempi 
rht 'a presente generazione diranno antica? 
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Che se ogni voltn che uno riguardi n solo rammemori gli Asili, 
quesli pensamenti ed affetti nell'animo gli rampollano; quanto mag- 
giormente gli si risvegliano e s'afle-llano in questo giorno? al qunle 
arrivando, ne pare (Tessere come ed nna mirabile e luminosa al- 
tura renali, onde ne si debba da buono indicatore il cono mostrare 
del nostro Asilo: o quello dal suo nascere Inaino a qui seguitato, 
vogliamo agli altri somiglianti istituii coli' occhio e collii mente var- 
care, e discoperto le tanto come numerose braccia di tanto a cosi 
dire novello fiume di civiltà , vorremmo ancora di lutto esso conoscere 
e disegnare il vinggio, e apprendere per quali dìvogamenli e errori, 
c nemiche erte e felici avallamcnll ora indugiando ora affrettando, 
debba a nuovi e nuovi rivi congiungerai; ed abbracciando le Intere 
Provincie, od ogni |i;irt>' iullric al j -LI" nliilalo civile, stringere ì nodi 
della universale fratellanza e rendere di migliori costumi il monchi 
florido e lieto. - Propriamente parlando, verremmo sapere, qnanti 
bambini fra ventanni s'accoglieranno negli Asili d'Italia: ijuanto 
di bene vi avranno fra venti anni prodotto i venti mila che ora ne* 
suoi circa duecento Asili raccoglie: vorremmo, infine, vedere come 
propagherassi, e lino a dove giurerà questo moto per gli Asili im- 
presso alla umana generazione. 

He pure, o Signori, non rade volte giocondamente assalirono 
simili pensieri : ma so in questo giorno plfi frequenti e vivaci concor- 
rono o si ridestano: so possono ancora alquanto ricomporre e rischia- 
rare Fummo turbato, non valgono a ricreare o rifiorire minima- 
menta l'ingegno, che niello e criiviito sembra ogni più lieto Inmginc, 
e quale sì veglili movimento ricusare; e non che dal tempo e dalla 
solcnuiii di questa adunanza stimolato, farsi di se medesimo mag- 
giore, e versare insolita copia di nuovi concetti e di non volgari 
accenti, nega eziandio agli usiteli pensieri ed alle comuni parole 
liberamente sgorgare: e di rio ancora s'attrista, che deve non pure 
alla espellanone vostra fallire, ma della indulgenza abusare, ffll 

I'itiI eoli' animo cosi temprato più a sentire le amarezie della 
vita presentii che le dolcezze nello avvenire sperate, non i a stupire 
se anche agli Asili ripensando, e Votai nostra e quella che succeder* 
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considerando, tanto nou ricevo ricreameli lo e fidano, ch'io pur non 
accolga qualche paura e sconforto, dubitando che i posteri in lodare 
debitamente l'opere nostre e le intenzioni, pur non le vogliano c non le 
possano mescolare di biasimo e rampogna. E non vorrei, che veden- 
do lentamente avanzate le imprese, o poco rispondenti alle speranze e 
ai vanti, dannassero di mendace il secolo, che di tanta civile poten- 
za indarno si esalterebbe, so tanti fossero, o cosi forti gli avversari i 
del bene; e moverà di certo stupore c sdegno, se i buoni volendo 
vincere non poterono, so potendo non vollero. E se in vedere tante 
vie aperte a magnanimi benefici ; si; in vedere tante istituzioni a 
civilmente il popolo allevare, « in linoni costumi nutrire, e nelle 
re; tante a 



delitti migliore compenso clic le pene essere l'emenda; se questo, 
dico, reggendo loderanno, temo per avventura che maggiormente 
stupiscano si grande il numero do' poveri ne 1 ricetti, si grande per 
le cittì di mendichi, si grande nelle rase di m iscrissi m i , c nelle 
vie di famelici e oziosi: si grande ancora di fniiciullelli a se me- 
ditimi nlilianilnmli. ■! di I n t i i ■ I j e strr:,'i.-.li : si «r;nnlr mlnn di mal- 
fattori de' ([unii piene le carceri, contaminali i paesi: nò, forse, 
manco stupiranno il tanti* pnifiuulr-ri' in lusso e delizie, il tanto lo- 
dare l'arti e gli slutli e premiare e seguire i canti e le danze; il 
tanto predicare si medesimi gli scrittori siccome artefici di civiltà e 



ri che » 

ù restino dubbiosi, e delle vanità .e 
certificati. 

Ciò non dimeno se la presente generazione non si torri, 
ed è credibile, dalle sue imprese; come voi certo, o Signori, non 
mancherete a questa vostra: confido che a breve andare prever- 
remo ogni dubbiezza e rimprovero dei -futuri; ma già da que- 
st'ora non temo una accusa mormorala contro gli Asili: ciò è che 
fossero con buon volere ma poco buon senno creali; e i buoni isti- 



tutori preparino inavveduti una generazione non educata a savie 
discipline c costumi, ma a stupida servitù. Se in molte cote il te- 
colo, come ne parve, se medesimo adula, in questa, o Signori, sé 
medesimo calunnio. Non però cogli autori di tale sospetto ci «de- 
gneremo; chi franco espone e con diritto animo opinioni a noi con- 
trarie, non vuole rimproverato, ma, se i possibile, persuaso. 

O voi, che una accusa o dubbietà, per vero inaspettata, ma 
non frivola ci opponete, in questa maniera s'originarono, per 
quanto sappiamo e crediamo, le vostre apprensioni, i vostri sospetti: 
Miraste quo' garzoncelli accompagnati mattutini all'Asilo, tranquilli 
ricondotti la sera alle case: li vedeste all'Asilo collocarsi cheli ai loro 
banchi; a un cenno, a un motto levarsi, sedere, alzare questa a 
quella mano, od ambe insieme percuotere le palme, voltarsi a destra 
n sinistra, e, rome a battuta, (iridare, leader i*. conteggiare, recitare, 
uscire de' trancili, ordinarsi, cantare, marciare. Questo saltacelo, 
giocondo o molti ( secondo che le istessu cose fanno in altri animi 
altra impressione) a voi (rimise gravoso! Quo' lirevi imperii, quel 
facile ubbidire, quelln a iviiiio sl.uv fìssi, a cenno muovere, quello 
strepitare di mani e di piedi, vi recò mijn! Certo ri corsero in 
pensiero quelle macchine le quali si chiamano eserciti; e come da 
queir ubbidir cieco, da que : soliti moli vengono, cnme per un eser- 
cizio ed un gioco, ai combattimenti ed al sangue: Eppure, forse no- 
tavate, costoro, fanciulli, corsero scapigliati le vie: garzoni, o fati- 
carono pei campì, o in arti o mestieri; tardi, alla line, entrarono 
a tate scuoia: ora se ve gli avczzale staccali appena dal latte, fatti 
dal riposo e dallo studio spenti d'ogni vivacità d'ogni volere, che 
n' avrete altro se non materiali stranienti allo altrui voglie più presti 
che leve o ruote all' impeto del portentoso vapore? - - Troppo la cor- 
rono questi Signori in tali ragionamenti. Sappiamo quanto si può 
I' uomo abbrutire e istupidire: tappiamo narrarsi genti potute ad un 
barbaro cenno star contro allo scoppiar d' un cannone, o da una 
balcone precipitarsi: sappiamo che nulla potendo un tempo tenére 
gli schiavi russi dallo impendersi agli altieri, in rianno dei loro bar- 
bari signori, un sovrano decreto vietò loro d' im pendersi , e venne 
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ubbidito. Ma di grafìa, o Signori, siamo noi forse nelle ruleuicbc 
lande? o fedele ivi abitatori non che civili, umani? Quelle guar- 
dature, que' rolli sono gelali e morti, se qualche furore non li rac- 
cende. Son pare in quelle schiatte spenta l'aura immortalo che negli 
umani risplendc? - Ob mirato all' incontro le nostre picciolo schiere. 
Non vedete? quei volti animati, quei larghi e vivi occhi, quelle 
spaziose fronti? sono generazione d'Italia. - Queir ubbidire, o assai 
c'inganniamo, non è da stupido gregge: quegli accenti, que' moti 
non sono da morta materia, la quelle fronti siede, in quegli occhi 
brilla il pensiero! 

Questo divino lume lo potrà Torse malizia di clima offuscare; 
lo potrà forse il nefando rolenìco flagello spegnere, od una barbara 
educazione, mn non l' oscureranno certo gli Asili. - Qui gli ordinati 
movimenti della persona, ma insieme l'ordinato esercizio dell'in- 
telletto: qui i comandi, ma ragionevoli; qui l'ubbidire, ma uti- 
le; qui non impedito, ma aiutalo il pensare; qui dischiusa la 
prima entrata nel mondo intellettuale, datosi col leggere potenza 
a conoscere gli altrui pensieri, e collo scrivere a comunicare i 
proprii: qui tutti fra se annodati per uguaglianza di vita; qui ai 
più facoltosi da beneficio obbligali. Qui sentono ed imparano, la 
Provvidenza avere fatto i cittadini per condiiione diversi; gli uomini 
per anima uguali, per carità fratelli. Qui apprendono a Iddio ve- 
nerare, a sé medesimi rispettare; nè altra la giustizia del debole 
altra del forte. Tanto, dite, non basta, o Signori, perche sappiano 
pregiare ed operare virtù, perchè mai non sì tacciano ordinatori nè 
stromento d' iuìquità? 

Tochi principìi siccome il mondo materiale eoa! reggono il 
morale, ed onerando negli uomini semplici ed oscuri, non meno o 
meglio che negli addottrinati ed illustri mantengono V umana ge- 
nerazione e comunanza, la quale, crediamo, dissolverebbesi abban- 
donata ai sofismi dell'intelletto, alla violenza delie passioni. 

Quali i |iochi primarii insegnamenti, ma seme di maggiori, 
ma fondamento dell' onesto, vengono posti negli animi di questi 
bambini, unii sapete. Come Dell' intelletto vengano esercitali, e cu- 



33 

me alcuni, secondo fanciulli, si mostrino prontissimi, tutti potete 
facilmente vedere; e, qui entrando, e le maestre addi mandando, 
intendente mirabili felli narrare di gcmilciza, d'amore, di genero- 
siti operati da questi bambini, guanto anche ne' portamenti ti Tac- 
ciano modesti e composti lo dicano i tanti i quali per ta citta gli 
mirarono a grande schiera associare quando le funebri spoglie d"nnn 
loro adorata ed egregia maestra; quando di un'esimia Signora, loro 
tenerissima benefattrice. "*> Oh dopo la morte se delle umane cose 
nessuna ci tocca; oh come doveste di simile vista e compianto, o 
Benedette, gioire! come dal cielo a questi innocenti continuare i 
benefici e l'umore! - Oh quanto a voi; quanto alla femminea pietà 
debbono gli Asili! quanto da quella ancora attendono! E quante 
grazie qui si dovrebbono alle caritative Signore che recano agli Asili 
affetto e cura materna! quante a coloro che gli riguardano comr 
propria famigliare sollecitudine! quante ai generosi i quali coi vo- 
lontari! tributi li alimentano, eolla operosa benevolenza mantengono ' 
Ala a che le nostre inefficaci o grazie o lodi? le opere che voi fate 
lodano e premiano se medesime. Continuate, o Signori, sempre col- 
l'usata costanza e valore questa magnanima impresa; il beneficio 
non cadrà indarno, e n' avrete compenso non perituro. Oh! male 
ci quereliamo che fugacità e fralezza possegga le umane cose. Al- 
cuna cosa ha l'uomo, su cui non possono le infermila, la fortuna, 
la morte, il tempo: ciò sono le buone opere, le quali anche do|>o 
lui restano incancellabili; spesso ne mantengono viva la memoria; 
«i anche ignorate, ma non dal cielo, ciò non di meno ed ai pre- 
senti frutliiicauo ed agli avvenire. 



NOTE 



(1) La prima Generale Adunatilo avvenne il 13 Gennaio 18*2. 
l'Arto era flato aperto ai 12 di Giugno 1841, con blamente 
dodici Snm&ine: ni 31 Dicembre dell'anno medesimo già ve n'erri, 
fra oamftini e bambini:, ingente. 

(2) Al 31 Dicembre 18*1 erano McriKi /anefuf/i . 200. 
Al 31 ZWeemore 18*2 n' erano i«criili ... 320. 

^1 31 Dicembre 18*3 403. 

Al 31 .Oicemore 18** **1. 

/[ /affo moifrn eh' ei ci bisogna più di cingimento 6am- 
Èini ucrilfi, ad averne giornalmente intorno a guaffroeenlo, perieli* 
(e tnancanje giornaliere Saltano, jecondo (e ifajtoni, dal venti al 
trenta per cento. 

(3) Quando auguriamo che gli Alili della pavera infamia si 
ina il tengano co' propri fondi, non crediamo che per ero alfora sa- 
ranno alla carità e alla cura publica rapili; ma che ami allora 
queste li difenderanno ad un numero maggiore, o conlinueranno.'i 
in que' medejimi che tacendo dagli Alili li rimangono di nuovo 
in ri Mi ri udirmi. 

Cerio i'clà Noilra eojli Alili opera una gran cota verso 
la generale civiltà, dà anti a quella un neceuarits fondamento; 
ma ciò non e tutto, nè oasln a Irrori odo V edipsia. Oh! crede- 
remino nrerr fatto assai pel popolo quando l'abbiamo condotta •ino 
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agli otto anni? è luilo di bambini ìi popolo? o deve rimanere eempre 
bambino? Le istituiioni le quali (le lungamente i tempi girino in 
tene ed in meglio; manderanno in qualche perfezione civile l'uni- 
versale de' popoli, chi le poire&oe non che annowrare, imaginare;' 
Ma lasciando da parte il da farti, e il possibile a farti, e mi- 
rando pure al già fatto in varii poeti, poi a questo nostra guar- 
dando; quanti istituti non veggiamo altrove piantarli allignare fio- 
rire, dei quali, o abbiamo presente la ncceitìtà, o sarebbe l'utile 
grandissimo? Già ne osservaste fatta bella e copiosa meniione dai 
Benemerito e cuiltiitmo Presidente de' nostri Asili nel suo Discorso 
che a questa Relazione precede. 
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Parma Si Dictmbre 1S44. 
GAETANO HA CC AGNI uww gratuita. 



IL PRESIDENTE CONTE LUIGI SANVITALE. 



(5) La Recita de' Filodrammatiei fruttò 

agli Asili L. 3V7. 68. 

L'Accademia dtlUi Ducale Orchestra 

«e recò - 753. 73. 

La Serata dell' Optra ne diede ... - 233. 3i. 

SVJ MAESTÀ in occhione del- 
l' Accademia dima 500 (ire effetti- 
re, e altrettante per la icrata . , - 1000. 00. 

(6) te offerte a tonare i figlietti di capo 

d'anno diedero L. 5*3. 92. 

(7) Il Du Tillol fatto stampare dal Signor 

Dottore Marco Marchi portò ... L. 172- 

(8) Seicento esemplari della Relazione Annuale 

rutlnruno tire 130, ma a carico degli 

Alili rimauro solamente L. 78. 

Dell'Abbecedario ( libretto di 61 pagine in buona carta e 
caratteri) si tirarono 1000 copie, e, cucile e legate, vennero a ttare 
un po' mena i!i 33 centetimi ciascuna: in tutto un 230 (ire, 

(10) Don Gioranni Cecchetti; esso mori, compiuti appena, e 
non ancora consegnati agli Asili, tulli t cornHeri tagliati, e stam- 
pati; ma i tuoi credi non meno caritativi diedero compimento al- 
l'intenzione del pio Sacerdote. 



(il) STATO DELL' ISTRUZIONE 

( Dai Rappofli dti Signori Iifettou ! m«« di Giugno 184S.J 
PBIMA SCHOLt DE' lltsr.111 ,V.° 90. 

Tulli tono istrutti netti Firtit teologati, e intorno ai Sa- 
cramenti drlta Cresima e Confessione. 

Trenta lecoono /patitamente: Venti mediocremente: Qua- 
ranta tiltabano sull'abbecedari/: 

Tutti eonoieono t numeri; ta maggior parte fa spedita- 
mente te tre pròne operadoni si in iscritta sì a mente. 

Tutti innno guanto t' insegna della Creazione del mondo, 
itile Partì del corpo, delle Vestimento, della Divisione del tempo ecc. 

Tutti, 0 pretto che tutti, compongono esattamente qua- 
lunque parola vien loro dettata. 

Tutti scrivono più 0 meno bene, quindici mini bene, i ca- 
ratteri dell'alfabeto. 

SECOHDÀ SCUOLA DE' MÌSCHI K.° 122. 

Quaranta tono istruiti sulle prime otto Itiioni del Cale- 
Quaranti eirea eonoirono le feflcre, e di quali una metà 
ritlaba speditamente e compone parole coi cartellini stampati. 

Dodici numerano e «ninnano tino al cento, facendo anche 
la sottrazione: Venti numerano joìo fino al cento. 

Quaranta eonoieono una parie della Storia Sacra; la No- 
menclatura delle parti del corpo «mano ecc. 

tC DOLI DELLE FEMHIflE A\° 56. 

Tutte tornile circa le Virtù teologali, e Sacramenti 
Cresima e Confessimi. 

Venti leggono speditamente a libro: Trentasei tuli' ante- 
cedano. 

Quaranta leggono i numeri.- Venti fanno le tre prime 
operazioni in iscritto e mentalmente. 



w 

Tutte Utnitr netta Storia Satra, iVomenelalura delie 
porti icl corpo ecc. 

Quasi [ulte compongono coi cartellini it parole che loro ri 

dello no, 

'l utti' irrinmo.' Sei con forma di caratteri a rafficienzn 

SCUOL1 DE' piccoli it.° 116. 
misti: umilili i)4 : «aschi 13. 

Trenlasci iilrulii nelle prime otto lesioni del Cuiechitmo. 

Quaranta conoicono le lettere: Dodici «inno nllaoflre e 
comporre pnroie erri cartellini. 

.Quaranta romiteono la Storia Sacra, la iVomencialura 
delie parli dei corpo ter. 

Ondici numerano jino al cento, e fanno anche picciolr 
inuline c Mi Irai timi. 

Quello è lo italo presente della iitrmione ncU'Jtilo: ed è bene 
notar» che dopo introdotto 1" un d' tnecgnar leggere coi car- 
tellini stampati, e con essi formar le parole, s'è raddoppiato 
quali il numero de' bambini che leggono speditamente. 

(12) Il nostro sperare e prnmrllere venne miai tene adempiuto 
in quel giorno ( Il (Jiuann), nel guale i bambini dell'Asilo non 
mio «degnarono ma jupernrann i'aipe Ito itone di quanti eonwnnera 
a quello sperimento, d'onde partirono tulli rallegrandoli e lodan- 
doti del profitto di que' bambini, della abilità e diligcnxa delle 



(13) L'autore accenna la tristissima e lungo infermità, e la 
dolorala perdita amenti la dei padre tuo: 7ioilla ne lo impedì non 
flir di por marni, ma di puri- volgere il pernierò a cosa, come 
era l'animale retotiime, la quale ìi riuscire meno che ti potesse 
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indegna dell' argomtnto e degli uditori avrebbe richiesi» tutte le 
me furie: l'altra ragionò che la Generale Adunatila (che l'era 
poeta ai 30 dì Maggie) venisse differita d'alcuni giorni, a dargli 
spaila di comporre te parole the furono in quella occasione recitate, 
li quali siccome allora abbisognarono, coti ora, e maggiormsntt , 
aooiiognano della pubìica indulgenza. 

(14) y accennano la Giuseppina Bergamaschi, t l'Jdelaide 
Tommasini Maestri, l'una stata amorosa ed abilissima istituir ice, 
l'altra ingegnosa e sollecita benefattrice de' bambini dell'Alito. 
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Berla ni Antonio Bibliotecario di 
S. M. 

Umidii Contessa Angela 
Bcrtioli Cento Antonio 
Bcrtioli Conte Francesco 
Berlocchi Giovanni 
Bettolini Angelo Presidente 
Bcrtolini Don Eugenio 
Hcrtololti Giovanni Consorziale 
Bianchi Conte Angelo 
Bianchi Francesco 
Biazzi Dottore Giovanni 
Bocobialini Francesco 
Boccli ialini Giovanni 
Bolla Barone Ferdinando 
liumbcllcs S. E. Conte Carlo 
lloinhclles Contessa Ida 
Bondani Conte Filippo 
Honda ni Contessa Lisetta 
Bondani S. E. Conte Luigi 
B mi ladina Teodoro 



Borcelli Don Francesco 

Borelli Giuseppe 

Borisi Conto Giuseppe Maggiore 

Borlenglii D. Federico Cassi uese 

Borra Avvocato Enrico 

Borri ni Domenico 

Borsi Pietro 

Borsi Mazza Zoe 

Borsi Rosanna 

Bosi Dottore Domenico 

Bosi Giuseppe 

Bosi Pietro 

Botteri Lorenzo 

Boti ioni Zanardi Speciosa 

Bovcri Capitano Giovanni 

Bozzoni Giuseppe 

Brattanti Dottore Enrico 

Bmibanti Avvocalo Giusepjic 

Branciforti Conio Luigi 

B ricoli Dottore Francesco 

B ricoli Dottore Guglielmo 

Brigati Giuseppe 

Brignoli Pietro 

Brizzi FratclU 

Bruni Tenente Giuseppi; 

Bulgari ni Contessa Sofia 

Bussi Passerini Mariella 

Buzzi Dottore Lodovico 

Caccia inani Anna 

Calemhrun Hercnns Dott. Ce- 

Callegari Professore Giovanni 

Ballista 
Calvi Conte Giuseppe 



Campana Giuseppe Professore 
'Campanini Dottore Lanfranco 
Canali Luigi 

Canali Cav. Ugolino Servente 
Camelli Conte Girolamo Podestà 
Cantelli Rizzini Contessa Luigia 
Cantelli Stocchi Contessa Teresa 
Cantoni Stefano 
Capiferri Dottore Pietro 
Capitassi Carlo 
Caprera Mauri Anna 
Carmi Dottor Achille 
Carmi Leone 
Carmìgnaui Giuseppe 
Carpi Giovanni 
Carpi Telesforo 
Carra Luigi 

Ca rraglia Dottore Guglielmo 
Casa Professore Doti Luigi 
Casali Lorenzo 
Casali Carlo Farmacista 
Caselli Don Giovanni 
Cassiani Ingoni Professore Don 
Giovanni Battista Cassi ncse 
Castellina»! Avvocato Giuseppe 
Cattoni Avvncaio Giuseppe 
Cavezzali Carlotta 
Cavezzali Luigi Farmacista 
Cereoli Salvatore 
Cernau Carlo 
Cesari Emilio 
Cesarmi Conlessa Anna 
Ccsarini Contessa Elisabetta 
Cesarmi Conte Virginio 
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Challiot Cav. Giovanni Ranista 
Charme! Giovanni 

Chierici Luigi 

Ci pel li Avvocalo Bernardi un 
Cipelli Dottore Carlo 
(Spelli Canonico Don Luigi 
Cipelli Cavaliere Paolo 
Cocchi Gaetano 
Cocchi Avvocato Gaspare 
Com olii Giacomo 
Conforti Antonio Segretario 
Contenti Luigi 
Contini Don Pietro 
Corbellini Siri Teresa 
Corderò Giulio 

Cornacchia Baronessa Caterina 
Cornacchia Giovanni 
Cornacchia Cavaliere Vincenzio 
Comazzam Gaspare 
Cornazzani Avv. Lazzaro Pretore 
Cornazzani Ortalli Marianna 
Corradi Avvocato Antonio 
Corradi Tenente Antonio 
Corsi Dottore Gaetano 
Cossclli Domenico 
Costamezzana Dottore Carrello 
Costoncclli Don Tommaso 
Coulliaux Paul 
Cresci ni Luigi 
Crescini Pietro Kobil' Uomo 
Crìspo Dottore Alessio 
Crolli Cav. Tenente-Colon nello 
Antonio 



Crolli G ariano Farmacista 
Crotli Luigi 
Cucchi Tommaso 
Cugini Dottore Carlo 
Dall'- Argine Dottoro Giuseppe 
Dalia-Rosa Prati Marchese Lo- 
dovico 

Dollai-MarraelU Dottor Achille 
Dalla! Giovanni 
Daneri Pietro Ingegnere 
Dazzi Angelo 
Dani Pietro 
De- Cesari Antonio 
Dc-Machcige 
DeV-Piina Tommaso 
Devoti Dottore Ferdinando 
Diena Giovanni 
Donati Tenente Angelo 
Drugman Massimo 
Dunant De-Vigny Giovanni Ca- 
po Computista dello Stato 
Endrich Felice 

Erlach Francesco Farmacista di 
S. M. 

Facili Francesco di Sala 
Fainanli Ignazio tiobil'Uomo 
Fainardi Poldi Romana 
Fautoni Don Giuseppe 
Fattori Dottor Carlo 
Federici Giovanni 
Federici Dottoro Giuseppe 
Feldman Giuseppe 
Ferrari Labraisieres Anna 
Ferrari Antonio 



Ferrari Pellati Baron.' Carolina 

Ferrari Dottore Gioachino In-' 
gegnere Aspirante 

Ferrari Cav. Giovanni Battista 

Ferrari Avvocato Jacopo 

Ferrari Dottore Leonardo 

Ferrari Mario 

Ferrari Cavaliere Ottavio 

Ferrari Pier-Luigi 

Ferrari Don Pietro Rettore 

Ferrari Sante 

Ferri Dottore Ferdinando 

Fioruzzi Dottor Ernesto Audi- 
tore di Guerra 

Fochi Dottore Luigi 

Focili Luigi 

Fontanella Beniamino 

Fontanella Consola 

Fontanella Giuseppe 

Forici Giorgio 

Fossa Gigli-Cervi Contessa Rila 
Franceschi Angelo 
Fritacli Dottore Giovanni Me- 
dico di S. M. 
Gabbi Dottor Angelo 
Galli Pietro 
Gambara Emilio 

Gambata Maria 

Gandolfi Cavaliere Giovanni 

Battista Maggiore 
Gandolfi Avvocato Luigi 
Canna Tenente Felice 
Garbarmi Avvocato Orlando 
Gardelli Giuseppe 



Gardoni Ferdinando Farmacista 
Giusi Don Frauceseu 
Gasparotti Tommaso 
Gazzola Paolo Professore 
Giacomotti Antonio 
Gianora Carlo 

G lutili Sanie Vidi Presidente 
Gigli-Cervi Conlessa Carolina 
Gigli-Cervi Conte Giovanni 
Gigli-Cervi Conte Luigi 
Gigli-Cervi Conle Salvatore 
Giordani Luigi Uberto 
Giordani Pietro 
Giordani dimazzimi Zoe 
Giovanardi Clemente 
Giraschi Dottore Carlo 
Gliirarduizi Pasquale Impiegato 
Gocciadoro Molestai Blandina 
Goldoni Pietro 
Granata Capitano Domenica 
Grossardi Angelo Tenente 
Gruppini Conte Fabrizio 
Grappini Conte Giuseppe 
Grappini Zucehi Contessa Mar- 

G ruzzi Domenico 
Guadagni ni Dottore Gabriele 
Guadagnini Cavaliere Giuseppe 
Guadagnini Dottore Luigi 
Guglielmoni Monsignor Avvo- 
cato Don Giuseppe 
Gtndorossi Dottore Costante 
GuidoroBsi Tenente Matteo 
Jan Professori! Giorgio 
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Janoet Rodolfo 

Labraisieres Montani Adelaide 
Laghi Salvatore 
Lagorio Giovanni 
Lalatta Marchese Bernardino 
Lamprecnt Monsignor Don An- 
tonio Maria 
Laurent Commendai.' Lodovico 
Laurent Ornili Teresa 
Lanari Pietro 

Le-Brun Dottoro Antonio fio- 

bil' Uomo 
Lemoigne Maria 
Levacher Gaetano 
Levi Dottoro Alessandro 
Liberali Marchese Agostino 
Ligniere Pier-Luigi 
Linati Contessa Isabella 
Litta Marchesa Francesca 




Lopez Cavaliere Michele 

Loreniani Don Gio: Battista 

Lutti ci Giuseppe 

Lottici Dottore Siro 

Macragni Gaetano 

Maestri Avv. Ferdinando Cav. 

Magnani Girolamo Pittore 

Mainarti Paolo 

Maìnetti Rosa 

Maino Celestina 

Malaspina Marchese Ricordano 

Cavaliere Gerosolimitano 
Malpeli Dottor Amiuta 
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Malpeli Francesco 

Hai peli A trocaici Mclibeo 

M ombrìi la Mauroncr Moria 

Minora Marchesa Tenente Paolo 

Manin! Dottore Giovanni 

Man ini Luigi 

Mantelli Giovanni 

Manzini Giovanni 

Merari Pietro 

Marca Conte ìlnssiniili^nii 

Marchclli Tenente Sante 

Marchi Dottoro Marco 

Marianelli Cavaliere Giovanni 

Marianelli Teresa 

Marinelli Maddalena 

Marinelli Vincenzo 

Mariot Teofila 

Mariotti Gaetano 

Mariotti Giuseppe 

Martini Pietro 

Maschi Dottoro Pietro 

Mattioli Dottore Ferdinando 

Mattioli Ferdinando Macchinista 

Mauri Francesco 

Mauroner Amadio 
Mazza Cesare 
Mazza Ortalli Isotta 
Mazza Pietro 

Mazzoni Le-Brun Adelaide 
Mozzoni Francesco Nobil' Uomo 
Mazzera Giovanni 
Meìsser Luigia 
Melloni Enrico 



Mendogni Angelo 

.Iterisi Leonardo 

Merli Achille 

Merli Antonio 

Merli Francesco 

Miannù Gian-Luigi 

Miserali Borono Emilio 

MU triti Barone Gian-Giacomo 

Mitrali S. E. Barone Vincenzo 

Molenni Avvocato Marc' Antonio 

Molli Tliovazzì Adelaide 

Monta echi ni Giovanni 

Mon tacchini Vincenzo 

Montanari Dottore Pietro 

Montani Michele 

Moracchi Sara nata Minini 

Morardet Melloni Margherita 

Muri Antonio 

Morì Giani-Battista 

Mori Giuseppe 

Morbi i Professore Filippo 

Moroni Luigi 

Musi Cavaliere Enrico 

Musi Filippo 

Musi Cavaliere Giuseppe 

• usimi Dottore Girolamo 

Musiari Luigi 

Musini Avvocato Giovanni 

Nariiiui Cìii'iiliimo 

Nardi ni Direttore Giulio 

Nasali i Conte Andrea 

Nasatli Contessa Carolina 

Nosalli Zuccheri Carolina 

Nasali i Conte Girolamo 



N audio Filippo 
Nova Giuseppe 
Olivieri Avvocalo Dario 
Olivieri Domenico 
Olivieri Gaetano 
Onesti Pontoli Luigia 
Onesti Marco Aurelio Presidente 
Oniboni Don Antonio 
Oppici Dottoro Paolo 
Orlandini Cario 
Ortalli Giovanni 
Ortalli Bergonzi Giulia 
Ortalli Laurent Luigi 
Osenga Armaoi Clotilde 
Osenga Eleonora 
Osenga Enrico 
Osenga Giorgio 
Osenga Dottore Giuseppe 
Paglia Cesare 
Paglia Vittorio 
Pajta Angelo 
Pallamidosi Gaetano 
Pallavicino Strozzi Marchesa A- 
delaide 

Pallavicino Marchesa Giulietta 
Panerari Anna 
Panerari Dottor Antonio 
Panerari Dottoro Luigi 
Panizzieri Dottor Isidoro 
Pasini Enrico 
Pasini Pietro 

Passerini Dottore Giovanni 
l'aton Giulio 

Pavesi-Negri Marc.' Francesco 



Paltoni S. E. Commendatore 

Michele 
Pedrazzi Ferdinando 
Pedretli Giuseppe 
Pelizza Enrico 
Pelizzi Giuseppe 
Pellegrioelli Giani -Rallista 
Pellegrini Dottore Fabio 
Pellegrini Conte Canonico Gio- 
vanni Battista 
Pellegrini Professare Pietro 
Pel Ieri Donare Pietro Causi ili co 
Pcnnzzi Conte Giuseppe 
Perai rlii Don Antorio 
Pescatori Dottore Cesare 
Pescatori Francesco 
Pettorelli Sanvitalc Contessa A- 

Pezzana Cavaliere Angelo 
Pezzana Giuseppe 
Pezza ni Alessandro 
Tian [brini Dottore Francesco 
Piazza Dottore Giacomo 
Piglimi Luigi 
Pìgorini Dottore Stanislao 
Pioli Don Francesco 
Piranì Dottore Pietro 
Piroli Andrea Farmacista Pro- 
Pi roli Pietro Economo 
Piva Ferdinando 
Piva Odoanlo 
Pizzeiti Bernardo 
Pontoli fiorirò 
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Punitili Don Gaetano Cassincsi; 
Pomi Dollore Vincono 
Porta Avvocalo Oiloardo 
l'nviili-llorn Luigi 
Provinciali Don Giuseppe 
Pulii Don Giovanni 
Raimondi Carlo Cantiere 
Ramponi Gaetano 
fluiti Giuseppi: 
R ava zzimi Paolo 
Rcbolia Professore Cristoforo 
Regalia Avvocato Priamo 
Ronniid Angelo 
Henaud Gaetano 
Ribollii Dottore Giovanni 
Riboli Doitore Timoteo 
Ricci Capitano Anlonio 
Rivo Professore Dott. Salnlnre 
Rizzanìi-Pollini Gioseppe Ar- 

chiidto 
Ronctiini A mailco 
Hunclii ni Dollore Luigi 
Ruminili Emilio 
Romlani Dollore Giù va noi 
Rosaria Augusto 
JWizza Giuseppe 
Rosselli Pietra 
Rossi Dun Emanuele 
Rossi Doitore Ferdinando 
Rossi Cavaliere Giovanni 
Rossi Gdoardo 
Unióni Cario Ingegnere 
Rugarli Conte Alessandro Go- 



Ruspaggiari Dottor Enrico 
Saccani Consigliere Pietro 
S.ii i L'Ili Lodovico 
Sacchi ni Angelo 
Sacelli ni Virgilio 
San riltiii Saladino 
Salali S. E. Commendai. 1 Enrico 
Salvini Dollore Don Cario 
Sanili Giovanni e Compagno 
San vitali; S. E. Contessa Alberta 
Sanvitale Conte Alberto 
Sancitale S. E. Conte Luigi 
San vi tale Simonella Contessa 

ili arianna 
Sassi Casimiro 
Sassi Paolo 
Savani Giuseppe 
Savj Pier-Luigi 
S^riihelli Luciano 
Scaramuzza Francesco Pitture 
Schiavi Giuseppe Maria Tenente 
Schizzati Canonico Don Anlunio 
S, ii[i.iii,-rf'r Orsola 
Schwing Cavaliere Colonni'll» 

Cirio 
Scorticati Angelo 
Senili Conte Amato 
Scutelliiri Conte Gian-Paolo 
SctUeUBri Cav. Conili Mariano 
Silurili I iugliehno 
Silva (iiuseppc 
Sin ioni Tenerne Carlo 
Sini::;ilia Giuseppe 
Siri Luigi 



Soldati Commendatore Antonio 

Sancì dì Giuseppe 

Speranza Carlo Professore dì 

Medicina Legalo 
Spigarti Don Pasquale 
Spila! Conle Ercole 
Spreafichì Carlo 
Stanghellini Cucchi Giovanna 
Stocchi Taraseoni Domenica 
Stocchi Cav. Giuseppe Maggiore 
Stocchi Marco 
Soperchi Dottore Pietro 
Tagliasacchi Bernardino 
Tancbìni Enrico 
Tarchioni Salvatore 
Tebaldi Professore Giuseppe 
Tedeschi Tenente C Lodovico 
Thovaizi Amadeo 
Thovaui Cesare 
Thovawi Francesco 
Tirclli Marchese Giau-Baltisla 
Tommasini Cavaliere Professore 

Giacoma 
Torrigiaui Pietro 
Toscani Pompeo 
Toschi Cavaliere Paolo 
'l'usi Canonico Don Francesco 
Trivelli Cavaliere Giacomo 



33 

Ugolotli Capitano Giusep|ie 
[liberti Dottore Giuseppe 
Usberli Giuseppe 
Uslierti Don Vincenzo 
Usiglio Angelo 
Usiglìo Avvochici Ciro 
Vajni Conte Ferdinanda 
Valenti Avvocato Pietro 
Valentinetli Giacomo 
Vannini Giuseppe 
Tarmo Carlo 
Ventura Serafino 
Verdelli Direttore Giulia 
Vcrgaai Francesco 
Vighi Dottore Vincenzo 
Vignali Dottore Gaetano 
Villa Tenente Francesco 
Vitale Don Buonafede 
Vitali Don Placido Cassincse 
Volpi Gian-Paolo 
Volpini Giov. Battista Causidico 
Zanghicri Giuseppe 
Zimerl Antonio 

Zini Avvocala Simon- Vincenzo 
/ivi ri Giovanni 
Zolicl Baronessa Luigia 
Zuccheri Giulio Ci-son; 
Zuccheri Cavaliere Tommaso 
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COMITATO DEGLI ASILI INFANTILI 

Sancitale 5. E. Conte Luigi. . . . Preside*™ 

Gigli-Cervi Conte Luigi \ 

Simon i Tenente Carlo I 

Oscoga Dottore Giuseppe .... I 

> CorisicLitni 
Oppici Dottore Paolo I 

Pellegrini Professore Pietro . . . j 

Cipclli Avvocato Bernardino. . . / 

Borlcnghi Don Federico Cassinese. Ispettore Ecclesiastico 

Ornili Giovanni là. Secolare 

Ponzelti Don Gaetano Cassinese. . Vice-Isf Ettore Ecclesiastico 

Valenti Avvocato Pietro là. là. Secolare 



Pellegrini Professore Pietro 
Maccagni Gaetano. ..... 

Cavezzali Luigi 



Segretario 
Cassiere jrntuifn 
Eco HOMO 



Adorni Professore Giovanni 
Adorni Dottor Enrico 
Bombolles S. E. il Sig. Conte 
Carlo 

Renassi Cavaliere Conio Pietro 
Borsi Pietro 

Borisi Conte Giuseppe Maggiore 
Bìazzi Dottore Giovanni 
Brijrali Giuseppe 
Crolli Cavaliere Tenente Col- 
lo n nello Antonio 
Costa mezzana Dottore Marcello 
Cucchi Tommaso 
Fanloni D. Giuseppe Consorziale 
Forrari Dottore Leonardo 

ai Cavaliere Consiglie- 



Laurent Commendai.' Lodovici 
Le-Brun Dollor Antonio 



Musi Cavaliere Enrico 
MiiiraB Barone Gian-Giacomo 
Mazzanf Francesco HofaiT Uomo 
IVI ari otti Gaetano 
Musiari Dottore Girolamo 
Regalia Avvocalo Priamo 
Salali Commendatore Enrico 

Presidente dell' Interno 
Spiial Conte Ercole 
Tliovazzi Amadeo 
Vaiai Conte Ferdinando 



■ Città 



11 a zza ni Le-Brun Donna Ade- 
laide Phioha 
Agosti Po Idi Flaminia 
Borsi Mazza Zoe 
Bussi Passerini Mariella 
Cornacchia Baronessa Caterina 



Costa Orlai li-Lau reni Teresa 
Cavezzali Carlotta 
Forrari Pellati Baronessa Carlotta 
Gigli-Cervi Caltucci Contessa 

Carolina 
Gigli-Cervi Fossa Contessa Rita 



Camelli Stocchi Contessa Teresa Linoti Contessa Isabella 
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Morardet Melloni Margherita 
Osenga Eleonora 
Onesti Ponloli Luigia 
Sanvitalo Montcnovo S. E. Con- 
lessa Alberta 



Sanvitalo Pettorelli S. E. Con- 
tessa Amalia 
Thovazzi Molli Adelaide 
Zuccbi Gruppini Contessa Mar- 
gherita 



Alberti Dottore Don Giacomo I Usberti Dottore Don Vincenzo 
BorlenghiD. Federico Custnew I 



Rorlenglii D. Federico Cnssinese | Ponzetti Don Gaetano Cassinesn 
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MEDICI E CHIRURGHI 



Tommasini Professore Cavaliere 

Giacomo Protomedico 
Bricoli Dottore Francesco 
CrUpo Dottor Alessio 
Cugini Dottore Cario 
Fochi Dottore Luigi 
Fattori Dottoro Carlo 



Guadagnini Dottore Luigi 
Pomi Dottore Vincenzo 
Panizzieri Dottor Isidoro 
Passerini Dottore Giovanni 
Riva Professore Dott. Salvatore 
Rossi Professore Cavaliere Gio- 



MEDICI VISITATORI STRAORDINARI 



Corsi Dottore Gaetano I Pironi Dottore Pietro 

Giraschì Dottore Domenico j Rusoaggiari Dottor Enrico 



CHIRURGO DENTISTA 



Mercuri' Dottore Cesare 



FARMACISTI 



Casati Carlo 
Cavezzali Luigi 
Cretti Gaetano 
Gambara Dottor Enrico 



Gardonì Ferdinando 
Robusti Alessandro 
Saglìa Francesco 
Vigili Dottore Vincenzo 
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